Paolo Canale

BIOGRAFIA
Nato a Torino il 10/12/66, ha compiuto studi classici frequentando la Facoltà di
Filosofia dell’Università subalpina. In seguito, ha spaziato negli interessi culturali dall’astrologia alle religioni e mistiche orientali. Le tematiche dei suoi soggetti
sono quindi influenzate dall'interesse metafisico, spirituale in senso lato.
Da sempre amante dell’arte, nel 2006 ha trovato una sua dimensione nella tecnica
del disegno con markers ad acrilico, che fonde la spontaneità del disegno col vivo
cromatismo dei colori acrilici. Le sue opere, dallo stile minimalista, risentono in
particolare dell'influenza dell'astrattismo lirico di Vasilij Kandinskij e si pongono
come antesignane di una possibile nuova corrente artistica, quella del Simbolismo
Astratto Decorativo. Attualmente sta sperimentando la tecnica dello spray come naturale evoluzione del suo stile artistico sulle grandi superfici.

paolocanale@interfree.it


PAGINE WEB
http://www.premioceleste.it/paolocanale



ESPOSIZIONI PERSONALI

2006: Associazione Artistico Culturale Arte Città Amica -To
2007: Mostra on-line sul sito web della Galleria Arteincornice -To
2008: “Twines” ; Associazione Artistico Culturale TeArt - To
2010: Galleria d’arte moderna Alba - Fe


ESPOSIZIONI COLLETTIVE

2006: CART 2006 ; Mostra Mercato di Arte Contemporanea - Carmagnola
2007: ARTEPARMA c/o Galleria d’arte moderna Alba – Fe
         Artinfiore ; Comune di Villastellone – To
         Omaggio al Maestro Aldo Gentilini e Maestri del ‘900 ; RoeroExpo (Cn)

2008: Internet Art Fair ; vetrina on-line della Galleria d’arte Alba – Fe
         Galleria d’arte e design Studio Logos - Roma
2009: “Oltre il Giardino” ; Galleria Rosso Cinabro – Palombara (Rm)
         CONTEMPORANEA FORLì ; c/o Galleria d’arte moderna Alba – Fe
2010: IMMAGINA ARTE Reggio Emilia ; c/o Galleria Artinvest – Rivoli (To)
         “Individuart” ; Target Gallery – Sulmona (Aq)

2011: “Metamorphosis” ; Target Gallery – Sulmona (Aq)
         “Arte in Tricolore” (catalogo) ; Ass. Artistica Arte Città Amica - To
         “CosmoGRAFIE” a cura di Eva Czerkl (catalogo) ; Domus Talenti – Rm
         “Creazioni” a cura di Paolo Levi (catalogo) ; Galerie Thuillier – Paris
2012: “I suoni dell’acqua” a cura di Paola Simona Tesio ; Bontà d’amare – To
         “XVII Concorso Nazionale SaturARTE” (catalogo) Palazzo Stella – Ge
2013: “Abstracta” a cura di Barbara Ghisi ; Palazzo Ducale di Sabbioneta (Mn)
         “Abstracta in Galleria” a cura di Barbara Ghisi ; Galleria ArteArte - Mn

PARTECIPAZIONI A CONCORSI E RICONOSCIMENTI

2012: “XVII Concorso Nazionale SaturARTE” (finalista) Ass. Culturale Satura – Ge


BIBLIOGRAFIA E RECENSIONI
2008: Elisa Bergamino per “twines” ; Italia Arte - To
         Raffaella Montanino per “twines” ; Il Corriere dell’Arte - To
2011: Paolo Levi per il catalogo di “Creazioni” ; Centro Diffusione Arte - Pa
2012: “Le linee dell’anima” a cura di Paola Simona Tesio ; Art&Art Apr-Mag
         “Nuova ARTE – partecipanti al Premio Arte 2011” ; Ed. Giorgio Mondadori

ALTRE INFORMAZIONI
La mia tecnica artistica è il disegno ad acrilico, con markers ad acrilico.
Una tecnica originale, nuova, e molto immediata, che permette di esprimersi
con spontaneità privilegiando il gesto ed il segno. Il risultato è tendenzialmente
minimale, essenziale, molto universale, in armonia con il gusto zen che si va
diffondendo il larga parte del mondo. Questa tecnica dà il meglio su formati
medio-piccoli ma ho previsto sviluppi futuri per i grandi formati con l'utilizzo di
altre tecniche. Tutte le opere hanno un titolo significativo, sono fotografate
ed archiviate su Pc, mentre quelle incorniciate, alcune molto bene, sono
una settantina. I miei autori di riferimento sono Kandinskij, Mirò, Tancredi
Parmeggiani, ma anche Carla Accardi, Riccardo Licata, Piero Dorazio, ed altri.

HANNO SCRITTO DI LUI

[Il lavoro artistico di Paolo Canale è una sintesi di Cultura, Creatività e soprattutto di Amore e Sofia, cioè predilezione per il sapere, “per i principi primi e per le ragioni ultime”. Ecco da dove ha origine il disegno, con la forma di un fiore o di una medusa: nasce dal primo principio di scomposizione linguistica e morfologica delle cose, rappresentate nello spazio, sulla tela come realtà materiale, e poi aggregate da un filo logico e di costruzione grafica che conduce ad un risultato armonico dell’opera.] [..…] [Basandosi sull’esperienza interiore e sul proprio intuito, l’Artista sviluppa un Arte Segnica rivoluzionaria e Simbolica, secondo i parametri dell’utopia, della proiezione nel futuro e dell’ironia, con lo stesso atteggiamento utopico di Kandinsky..]

Isabella Convertino,  critica d’arte



[L’opera di Paolo Canale è innovativa, essenziale, criptica e dunque seducente nel suo linguaggio scarno eppure complesso. Le realizzazioni di questo artista infatti sembrano solo in apparenza basarsi su criteri di semplicità formale, mentre nascondono in realtà uno studio molto approfondito del segno. Il pieno e il vuoto dialogano sulla tela, anche se il secondo ha netta prevalenza sul primo: l’impianto compositivo è dominato da estesi fondi bianchi, che imprimono un sentimento di libertà alla visione.] [.….] [L’utilizzo dei markers e degli acrilici gli permette di costruire disegni precisi e accurati nei particolari, che sembrano evocare i caratteri di una scrittura sconosciuta, proveniente da un’altra dimensione. Egli appare infatti capace di racchiudere interi universi in una sintesi pura e lineare, perseguendo una ricerca che rimane sospesa tra equilibri metafisici e avvolgente spiritualità, capace di cogliere e restituire l’essenza più profonda che si cela dietro un pensiero.]
                                                                            Paolo Levi, storico dell’arte




[Il moto che guida la sua ricerca stilistica pare essere generato da un passato ancestrale, ignoto, che ne costituisce la traccia: sintetica, come il gesto tracciato dall’uomo preistorico; essenziale, quanto le linee che appaiono sul terreno acre del deserto di Nazca. Del resto dalla sua esperienza filosofica e spirituale egli trae le configurazioni astratte che divengono concrete sul supporto; più materiche sulla tela, più delicate ed auliche sulla carta. Forse, come egli stesso sostiene, la sua ispirazione creativa deriva da una vita antecedente, anelito che sussurra nell’esistere presente. ] [….] [Dai primi disegni monocromi tracciati col solo nero, quale fusione assoluta di tutti i colori, si librano forme avvincenti, in cui incontriamo il nostro vissuto primordiale. Possiamo scorgervi fattezze umane ed animali, elementi chimici e spirituali, esperienze empiriche, costellazioni, cellule.]

Paola Simona Tesio, critica d’arte

